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  a nascita del Polo dell’Innovazio‐
ne Digitale, inaugurato con uno
straordinario successo lo scorso
10 giugno, il pivot che intende ir‐
radiare nel territorio i ‘germi’ del‐

la digitalizzazione 4.0, straordinaria occa‐
sione per l’ammodernamento e per lo svi‐
luppo, rappresenta sicuramente una tap‐
pa cruciale all’interno di un percorso che
vede la nostra città proiettata verso un fu‐
turo che è già fra noi. Una concretissima
realtà fatta di aziende che operano sul no‐
stro territorio e che rappresentano altret‐
tante eccellenze. Come Net4market ‐ CSA‐
med Srl, società di sviluppo software atti‐
va nell’ambito dell’e‐procurement che ha
sede ‐ guarda caso ‐ presso il Politecnico
di Cremona. Un’azienda sempre più
proiettata verso l’internazionalizzazione:
attiva nell’ambito dell’e‐procurement e
della gestione telematica dei processi di
acquisto, Net4market ‐ CSAmed Srl ha in‐
fatti instaurato una proficua collaborazio‐
ne con la Lehigh University, ateneo statu‐

L
nitense con sede a Bethelem, in Pennsyl‐
vania.
Frutto di questo rapporto consolidato dal
2015, l’azienda ospita due giovani stu‐
denti di ingegneria, Aaron Rotem e Win‐
ston La, che soggiorneranno a Cremona
per i mesi di giugno e luglio, svolgendo il
proprio tirocinio accanto agli sviluppato‐
ri dell’azienda. A loro, che arrivano dalla
patria della Silicon Valley, abbiamo chie‐
sto di raccontare le loro esperienze e le
loro sensazioni rispetto al lavoro che li at‐

tende a Cremona all’interno di una realtà
innovativa come Net4market ‐ CSAmed
Srl. Una società che sta implementando
un nuovo modo di concepire il lavoro, an‐
che per la particolare attenzione riserva‐
ta alla qualità della vita dei propri dipen‐
denti. A questo riguardo è partito proprio
quest’anno un progetto innovativo, anco‐
ra in fase sperimentale, che si snoda lun‐
go due filoni, quello della flessibilità ora‐
ria in ingresso e in uscita e quello del wel‐
fare vero e proprio.

L’INCHIESTA

Viaggio all’interno della software
house che ha sede all’interno 
del Politecnico di Cremona

Nelle
immagini
la sede del
Politecnico 
di Cremona
presso cui ha
sede
Net4market -
CSAmed 
In basso i due
torocinanti
statunitensi

DUE STUDENTI AMERICANI A CREMONA PER FARE ESPERIENZA

Leigh University a scuola
da Net4market - CSAmed

L’azien

PARLANO I TIROCINANTI AARON ROTEM E WINSTON LA

«Integrati benissimo»
Aaron Rotem è laureato in
Computer Science and Busi‐
ness con una specializzazione
nel campo del Finance Track. I
software di analisi applicati al‐
la finanza sono quasi sicura‐
mente il futuro del giovane na‐
to nel New Jersey: dopo una e‐
sperienza alla Jupiter Medica
Inc, agenzia specializzata
nell’e‐commerce e nelle piat‐
taforme marketing per le cam‐
pagne di Pay per Click, Aaron
ha arricchito la propria espe‐
rienza lavorativa in
Net4Market. Non ha avuto
particolari problemi nell’inte‐
grarsi con il sistema educativo
del Politecnico: l’unica diffe‐
renza di approccio risiede, se‐
condo la sua opinione, nella
durata degli anni di studio,
leggermente differenti rispet‐
to a quelli in vigore negli Stati
Uniti. Durante lo stage cremo‐
nese il giovane programmato‐
re ha cercato di conoscere al
meglio il nostro Paese, visitan‐
do Napoli – inclusa la costiera
amalfitana, e Venezia. “Cool!”,
bellissimo, è il commento di
Aaron. L’unica cosa che trova
molto distante dalle abitudini
americane è la cena: «Da noi si

non ha ancora maturato in che
area riversare le proprie com‐
petenze. Compagno di studi di
Aaron – anche lui ha consegui‐
to un Bachelor of Science in
Computer Engineering – ha un
percorso di esperienze recenti
piuttosto eterogeneo: nel
2012 ha collaborato con la
Hall of Science di New York
nella creazione di un gioco in‐
terattivo per i visitatori più
giovani; sempre durante lo
stesso hanno ha collaborato
con il colosso Citigroup, la più
grande azienda di servizi fi‐
nanziari del mondo: in quell’e‐
sperienza ha ricoperto il ruolo
di manutentore software e
hardware.

Da sinistra a destra, Winston La ed Aaron Rotem

pranza alle sei di pomeriggio.
Qui...beh, a volte sembra di es‐
sere in Spagna: talvolta cenia‐
mo anche alle nove di sera.
Forse si deve all’abitudine
dell’aperitivo. Ho apprezzato
molto un pomeriggio trascor‐
so alla Bissolati. Awesome».
Grazie all’esperienza offerta
dal Politecnico e alla collabo‐
razione di Net4market, Win-
ston La, programmatore di o‐
rigine cinese è riuscito piena‐
mente ad esaudire il proprio
desiderio: uno stage estivo
tramite il quale «offrire com‐
petenze tecniche, capacità di
leadership e un supporto col‐
laborativo». Winston è il più
introverso fra i due stagisti:

• L'AZIENDA - Net4market – Csa-
med opera presso la sede distaccata
dell’università politecnico di milano
a cremona ed ha come attività prin-
cipale la progettazione e la realizza-
zione di software con un’importante
componente di consulenza.

• STRUTTURA - Composta da un
team di 40 professionisti che sup-
porta le piccole, medie e grandi

L'AZIENDA
IN PILLOLE

• PROGETTO - Net4market - CSAmed Srl ha predisposto un piano
di welfare aziendale pensato ad hoc per i propri dipendenti.
• OBIETTIVO - Incrementare il benessere dei lavoratori sotto il pro-
filo economico e sociale.
• MODALITÀ - Il progetto, in fase sperimentale fino a dicembre, si

snoda lungo due filoni, quello della flessibilità oraria in ingresso e in
uscita e quello del welfare vero e proprio
• CONTENUTI - L'azienda riconoscerà benefit ai dipendenti attra-
verso buoni spendibili in attività commerciali convenzionate del ter-
ritorio, ma anche servizi relativi alla previdenza complementare e al
Fondo Est per l'erogazione di prestazioni sanitarie e il rimborso di
spese mediche. 

IL BENESSERE 
DEI DIPENDENTI 
AL CENTRO
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34
anni l’età media 
dei dipendenti

20%
la crescita annua 
del fatturato
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  onostante sia presente da ol‐
tre dieci anni, i numeri di
Net4market mostrano anco‐
ra oggi la dinamicità e la pro‐
pensione l’innovazione pro‐

prie delle startup: l’età media media dei
dipendenti è di 34 anni e il fatturato del‐
l’azienda cremonese vanta un incre‐
mento annuale del 20 per cento. La se‐
de stessa della software house concitta‐
dina è un vero e proprio inno all’inno‐
vazione e alla valorizzazione dei talenti
più promettenti: Net4Market opera in
uffici ubicati all’interno della sede di‐
staccata del Politecnico di Milano, in Via
Sesto, ambiente ideale per accogliere i
giovani informatici e stare al passo con
le tecnologie più recenti.
Ne sono testimonianza due ragazzi a‐
mericani, Winston La e Aaron Rotem,
due stagisti provenienti dalla Lehigh U‐
niversity di Bethelem, in Pennsylvania.
Saranno a Cremona fino alla fine di que‐
sto mese, affiancando il team di
Net4market, un gruppo di lavoro che
conta quaranta professionisti, nel quale
figurano ingegneri del software e con‐
sulenti di supporto per le piccole, medie
e grandi aziende, sia nel settore privato,
sia in quello pubblico. In questa azienda
nascono applicativi creati ad hoc, inte‐
grati con servizi di alto
valore tecnologico: «La
nostra esperienza – si
legge nella presentazio‐
ne del sito aziendale ‐ è
maturata in oltre dieci
anni di presenza nel
mercato dell’e‐procure‐
ment, durante i quali
abbiamo innovato e as‐
secondato al meglio le
richieste dei nostri
clienti, con una particolare attenzione
all’assistenza». Sono proprio questi die‐
ci anni ad aver fornito a Net4market un
vantaggio competitivo non trascurabile.
Un vantaggio che ha permesso a
Net4Market di accogliere, già ampia‐
mente preparata, i frutti della digitaliz‐
zazione. A partire, soprattutto, da una
data importante: il 6 Giugno 2014,
quando il processo di fatturazione elet‐
tronica verso alcuni enti della Pubblica
Amministrazione è stato cambiato e re‐
golamentato secondo le specifiche det‐
tate da una normativa completamente

N

rinnovata. Le fatture cartacee e i docu‐
menti nel formato pdf – anche il norma‐
le cittadino, nella propria e‐mail, si sarà
imbattuto in questo tipo di documenti –
da quella data non sono più accettati. 
Lo standard attuale prevede che siano
generati in formato elettronico (xml) ed
inviate al Centro Intescambio Nazionale
(Sdi), il quale le inoltrerà alle ammini‐
strazioni interessate rilasciandone rice‐

vuta. Dal 31 Marzo
2015 questo processo è
diventato obbligatorio
per la maggior parte
della Pubblica Ammini‐
strazione. 
Cogliamo l’occasione
per ‘tastare il polso’
dell’Information Tech‐
nology italiana, attra‐
verso le parole di Gian‐
maria Casella, ammini‐

stratore delegato di Net4Market.

Dottor Casella, a che punto è la tec-
nologia informatica nel nostro Pae-
se?
Nel contesto europeo l’Italia occupa una
delle posizioni migliori: la firma digita‐
le, ad esempio, è stata una innovazione
implementata da subito. Nel 2014 ab‐
biamo fatto da apripista, pur con qual‐
che effetto collaterale riscontrato nel‐
l’arco degli anni successivi anni: in alcu‐
ni casi, ancora attualmente, non c’è u‐
niformità tra i tipi di firma elettronica u‐

tilizzata. Nulla di davvero preoccupan‐
te, comunque. Ci sono nazioni che han‐
no dovuto affrontare problemi ben più
invalidanti: uno fra tutti è la stessa defi‐
nizione tecnico‐giuridica di cosa sia la
“firma digitale”. Gli unici rallentamenti
che abbiamo subito sono a causa di una
qualità tutta nostra, connaturata con la
nostra indole: quella di complicare le
cose semplici. Gli standard nazionali so‐
no ancora rigidi e non si armonizzano
con quanto deciso nell’Unione Europea.
La fatturazione elettronica, ad esempio,
non segue ancora completamente il
tracciato dello standard Peppol (Pan‐
European Public Procurement On Line,
un consorzio di enti governativi nati in
seno al Programma Europeo per l’Inno‐
vazione e la Competitività, ndr.). Per
questa ragione i nostri servizi di consu‐
lenza tengono conto di queste lacune, e
riescono a trovare una soluzione per o‐
gni caso specifico.

Quali sono, a suo avviso, le aree di
queste processi tecnologici che han-
no bisogno di maggiore attenzione?
Un problema da risolvere è quello del
Documento Unico di Gara, per gli ope‐
ratori economici. Tutte le autocertifica‐
zioni che vengono richieste dalla Pub‐
blica Amministrazione per partecipare
agli appalti da tempo hanno bisogno di
un’armonizzazione. L’ultima direttiva
europea, del 2014, ha stabilito che il do‐
cumento di autocertificazione deve es‐
sere uguale in tutta la comunità, in mo‐
do da favorire anche lo scambio tran‐
sfrontaliero. Ancora una volta il bizan‐
tinismo dell’Italia ha complicato i pro‐
cessi: se l’Europa richiede una formula‐
rio con cinque campi, il nostro Paese ha
li ha fatti diventare venticinque…

C’è un’area, da qui ai prossimi anni,
che Net4Market intende sviluppare
maggiormente?
Sì, stiamo pensando di investire forze e
competenze in un software specifico
per la Sanità. Ritorniamo ai servizi con
cui ci eravamo fatti conoscere all’inizio
del nostro lavoro, arricchiti però con l’e‐
sperienza maturata in problematiche
simili. Nel frattempo, visto che l’argo‐
mento è sempre di attualità, un occhio
particolare è costantemente rivolto al‐
l’innovazione, allo sviluppo e ai brevetti
volti alla scrittura di software sempre
più sicuri e a prova di hackeraggio.

Nell’immagine, Gianmaria Casella

Pionieri con
qualche rigidità‹
La firma digitale 
è stata
un’innovazione
implementata 
da subito

Che cos’è
L’E-procurement
(electronic
procurement) è
un neologismo
di lingua inglese
con cui si
intende il
processo di
“approvvigiona
mento
elettronico”,
cioè di
procacciamento
e acquisizione di
beni e servizi
attraverso
Internet; a
questo processo
corrisponde un
complesso di
regole, modalità
organizzative e
procedure che
comprendono in
genere
l’impiego di
software e
tecnologie
informatiche.

Sistemi
diversi
I sistemi di e-
procurement
sono utilizzati
tra aziende
(commercio
Business to
Business o B2B),
tra aziende e
privati
(Business to
Consumer o
B2C) o tra
aziende e
istituzioni
pubbliche
(Government to
Business o G2B),
grazie alle
possibilità
offerte dallo
sviluppo della
rete Internet e
del commercio
elettronico. In
alcuni casi
grandi aziende
effettuano e-
procurement
per conto dei
loro
consumatori
finali.

Italia ai vertici nonostante 
i suoi tanti bizantinismi

nda si fa digitale
L’INTERVISTA

Gianmaria Casella,
amministratore
unico, a tutto
campo sul settore
dell’e-procurement 
sull’innovazione,
sullo sviluppo 
e sui brevetti

Grazie alla dematerializzazione
la carta lascia il posto ai bit
e gli acquisti diventano più snelli

Dai documenti cartacei alla cosid‐
detta dematerializzazione: è solo
uno degli aspetti più evidenti
dell’e‐procurement, termine con
il quale si intende il processo di
‘approvvigionamento elettronico’,
ovvero il procacciamento e l’ac‐
quisizione di beni e servizi attra‐
verso Internet. Tale processo im‐
plica un sistema di regole, moda‐
lità organizzative e procedure che
comprendono l’impiego di appo‐
siti software, studiati e disegnati
appositamente per integrare ogni
fase. 
I sistemi di e‐procurement sono
utilizzati tra aziende (commercio
Business to Business), tra aziende
e privati (Business to Consumer)
o tra aziende e istituzioni pubbli‐
che (Government to Business o
G2B), sfruttando i protocolli del
web e le infrastrutture informati‐
che già presenti per il commercio
elettronico. I vantaggi sono mol‐
teplici e, così come accade per o‐
gni innovazione, richiede una
completa ristrutturazione inter‐
na dei processi aziendali. Primo
fra tutti l’implemetazione di un
software gestionale, adeguato al‐
le proprie esigenze. In molti casi
l’e‐procurement – sia l’intero pro‐
cesso o solamente una sua parte ‐

viene affidato ad aziende ester‐
ne (outsourcing).
Uno degli aspetti più rilevanti
dell’e‐procurement è lo snelli‐
mento delle attività a carico
dell’ufficio acquisti, consenten‐
do anche alle imprese molto
piccole di gestire agevolmente
l’intero processo di acquisto di
beni e servizi dalla nascita della
richiesta o fabbisogno: ciò acca‐
de passando attraverso la nego‐
ziazione o la gara telematica, fi‐
no alla formalizzazione del ser‐
vizio e relativo ordine‐fattura.
Le procedure di eProcurement,
infatti, permettono di valorizza‐
re il patrimonio fornitori lungo
tutto il processo di approvvigio‐
namento, assicurando la trac‐
ciabilità dell’intero percorso.

aziende, del settore privato e pub-
blico, proponendo soluzioni applica-
tive, integrandole con servizi ad alto
contenuto tecnologico.

• ESPERIENZA - Maturata in oltre
10 anni di presenza nel mercato dell’
e-procurement

• NET4MARKET - E una piattaforma
di e-procurement fruibile online at-

traverso la quale si può gestire un
albo fornitori telematico, attivare pro-
cedure o gare telematiche, ridu-
cendo costi e tempi di
approvvigionamento.

• Attività - Gestione fornitori, e-pro-
curement, fatturazione, pianifica-
zione, affidamento, analisi ed
integrazioni

• ETÀ MEDIA DEI DIPENDENTI - 34 anni
• INCREMENTO ANNUO DEL FATTURATO - 20%
• TEAM - Composto da 40 professionisti (ingegneri del software e
consulenti di supporto per le piccole, medie e grandi aziende)
• SEDE - Politecnico di Milano - sede distaccata di Cremona
• DATA SPARTIACQUE - Il 6 giugno 2014: il processo di fattura-
zione elettronica verso alcuni enti della PA è stato cambiato e rego-
lamentato secondo una normativa completamente rinnovata

INNOVAZIONE AL CENTRO

IIIMONDO PADANO
Venerdì 30 giugno 2017Economia & LAVORO


